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II sindaco Lezzi ha presentato 
la delibera che bloccherà 
la circolazione delle auto 
I I I e il 18 in tutta la città 

Solo & giorni per informare 
sul provvedimento blitz 
Non basterà a risolvere i problemi 
di traffico e inquinamento 

Domenica a piedi per i n 
Anche a Napoli la domenica si andrà a piedi. Dopo 
una serie di consultazioni ieri sera, il sindaco Pietro 
Lezzi, ha proposto alla giunta, incurante delle polemk 
che e delle perplessità, la delibera che impedirà ai na
poletani domenica prossima e il 18 febbraio di circo
lare con le auto. «È un provvedimento che serve a po
co o nulla», afferma Antonio Scippa, consigliere del 
Pei. Le carenze del trasporto pubblico a Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. Tutti a piedi per 
due domeniche anche a Na
poli. Una decisione presa . 
con improvvisazione e pres
sappochismo. Solo ieri sera, 
infatti, il sindaco Lezzi ha 
portato in giunta il provvedi
mento. Se sarà approvato 
restranno solo due giorni 
per avvertire la popolazione 
delle modalità del divieto. 
Appena ieri mattina il sinda
co ha dichiarato pubblica
mente che il provvedimento 
riguarderà tutta la citta, 
mentre Uno a ieri si parlava 
di una ordinanza che avreb
be riguardato solo una vasta 

area attorno al centro stori
co, mentre la vasta periferia 
sarebbe rimasta esclusa dal 
provvedimento. 

•Il 50% del traffico di Na
poli - alferrna Antonio Scip
pa, consigliere comunale 
del PCI, per anni assessore 
al traffico dì Napoli - provie
ne dalla provincia e questo 
dato da solo dimostra come 
questo provvedimento non 
serva a molto. C e poi il pro
blema di garantire il traspor
to pubblico che a Napoli è 
in una situazione di sfascio 
gestionale senza pari». Scip
pa, senza mezzi termini, fa 

capire che i provvedimenti 
da prendere a Napoli per ri
durre l'inquinamento da 
traflico sarebbero ben altri. 
Ad esempio impedire la cir
colazione nel centro storico 
dalle 7 alle 11 di tutti i giorni 
feriali. Il tasso di inquina
mento che si registra nel 
giorni festivi e. sempre basso 
e raggiunge punte abbastan
za alte solo in alcune, ore, 
come quelle serali, che non 
sono incluse nell'ipotesi di 
divieto di circolazione. . 

Il sindaco Lezzi ha dichia
rato che gli «dispiace che in 
questa iniziativa Napoli sia 
arrivata dopo Milano e Tori
no», quasi si trattasse di af
frontare una gara e non un 
problema serio. 

Il divieto dopo questa do
menica dovrebbe essere va
lido anche la prossima, 
quando a Napoli si svolgerà 
l'incontro del campionato di 
calcio con la Roma. Allora 
davvero la situazione po
trebbe diventare caotica. 

Raggiungere lo stadio con ì 
mezzi pubblici non è facile e 
al San Paolo è previsto il tut
to esaurito. 

L'annuncio del provvedi
mento ha sollevato perples
sità anche in provincia, C'è 
una fascia, ampia, di comu
ni dai quali è praticamente 
impossibile raggiungere il 
capoluogo Con il mezzo 
pubblico; sia per le carenze 
de! trasporto provinciale sia 
pexhè molti insediamenti 
ablativi distano chilometri 
da, capilinea dei bus. 

L'indeterminatezza della 
proposta di chiusura alle au
to per sette ore ha sollevato 
le proteste delle associazioni 
detfli automobilisti i quali 
hanno latto notare che se da 
un lato autostrade e tangen
ziale saranno escluse dal 
provvedimento non è stata 
studiata la possibilità che gli 
au'omobilistl possano pro
seguire oltre i caselli né do
ve potranno parcheggiare le 
auro. .-• ,• 

erché 
la campagna denigratoria avviata da Gava? 
Che cosa è successo 
che non fosse già previsto e che giustifica 
l'intervento del ministro dell'Interno? 

Contro tutti i detenuti 

Il Psi sabota 
la legge quadro 
sui parchi 
• i ROMA. C'erano i '10 ra
gazzi (tra i sci e i 14 anni) del 
gruppo folcloristico di Enna 
che chiedevano il parco del
l'Etna, c'erano i giovani e le 
ragazze dei paesi albanesi del 
Pollino, nei loro ricchi costumi 
e medievali acconciature, che 
rivendicavano una decisione 
per iljoro atteso parco sulle 
montagne calabresi e lucane, 
e c'erano infine i rappresen
tanti del eircV quaranta" Comu
ni che dovrebbero essere in
seriti nei futuri parchi nazio
nali ieri a Roma, alla manife
stazione indetta dal Wwf e dal 
comitato parchi. Sono venuti 
a Roma per sollecitare i parla
mentari ad approvare, in tem
pi brevi, la legge quadro sui 
parchi "arenatasi» alla corti-

, missione Ambiente della Ca
mera. È stata una manifesta
zione pacìfica, colorata, alle
gra davanti a Montecitorio. 

•Il parco e un investimento 
sicuro - ha detto Franco Tas
si, presidente del comitato, 
nel corso di una conferenza 
stampa. Non solo un investi
mento finanziario, ma anche 

' di qualità della vita». Tassi ha 
portato l'esempio di Civitclla 
Alfcdcna, nel parco d'Abruz
zo, ai primi posti nella hit pa

rade del reddito prò capite. Il 
verde Ceruti si e soffermato, 
invece, sul -sabotaggio» in atto 
da parte di D'Addario del Psi 
al testo unificato su cui c'è 
convergenza. Anche Chicco 
Testa, ministro per l'ambiente 
del governo ombra del Pei. ha 
posto l'accento. In una sua di
chiarazione, «sulle incredibili 
resistenze soltevalesoprattutto 
dal Psi ad un lesto, che C or
mai in dlscustiónr dall'inizio 
della legislatura e sul quale 
tutti.si erano detti d'accordo». 
Questo - ha aggiunto - «ci fa 
correre il rischio concreto che 
anche questa legislatura pos
sa finire senza una legge atte
sa da venfanni. Francamente 
- ha concluso - non capisco 
l'atteggiamento del Psi e vor
rei sapere qual e la posizione 
ufficiale del ministro dell'Am
biente, che mi pare non con
divida quest'atteggiamento 
del suo partito. Vorrei, quindi, 
invitarlo ad esprimersi pubbli
camente». 

Per sollecitare l'iter del 
provvedimento l'on Zanone. 
Pli, ha annunciato la costitu
zione di un comitato «Amici 
del Parco», a cui hanno aderi
to parlamentari di diversi par
tili. 

Denuncia di 4 architetti della soprintendenza 

«Per Ercolano i fondi c'erano 
ma non sono stati utilizzati» 
Dopo il furto ad Ercolano scoppiano le polemiche. Le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori degli scavi rin
novano le richieste di adeguamento,dei servizi, men
tre la direzione dell'ufficio tecnico della soprintenden
za di Pompei ed Ercolano contesta che non vi fossero 
fondi per l'installazione del sistema di allarme. Sotto 
accusa la gestione di questo immenso patrimonio che 
dispone di un'ingente massa di fondi straordinari. 

•hi NAPOU., «Ri», dalt'as es i 
steva, proprio per l'antiqua-
rium di Ercolano, un impe
gno di spesa di 1.200 milioni 
per un progetto di allestimen
to e di impiantistica di sicu
rezza, linanziato dall'Agenzia 
per lo sviluppo del Mezzo
giorno (ex Casmez), attual
mente non realizzato...». È la 
denuncia dei quattro architet
ti che lavorano presso l'uffi
cio tecnico della Soprinten
denza archeologica di Pom
pei, i quali, in una lettera in
viata anche al ministro Pac
chiano, contestano che in 
quella Soprintendenza siano 
mancati i fondi. 

I quattro funzionari preci
sano che la Soprintendenza 
di Pompei ha «usufruito dì co
spicui (lussi finanziari» come 
quelli previsti dalla legge 
449/87. Ma, denunciano i (ir-

• rrttari della ielfìra, il,soprin-
' tendente decise di non privi
legiare quanto era previsto 
da.la lettera «A» della legge, 
che parlava di «adeguamento 
strutturale e funzionale degli 
immobili statali e di enti pub
blici destinali a musei, archivi 
e biblioteche dello Stato, del
le aree archeologiche e delle 
altre sedi del ministero, com
presi gli impianti tecnologici 
di sicurezza». 

I funzionari (anno anche ri
levare che in ogni caso risulta 
inadeguato lo stanziamento 
dei fondi ordinari per la tute
la del nostro patrimonio, 
mentre si stanziano centinaia 
di milioni per progetti specia
li- • - . . : . . . ' • 

lìstremamente critiche so
no espresse le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, che 
l'altro giorno hanno tenuto 

una assemblea coi lavoratori 
proprio all'interno dell'ami-
quarium dove si è verificato il 
(urto. I rappresentanti dei la
voratori della Cgil, Cisl ed Uil 
respingono il tentativo di sca
ricare sui lavoratori le respon
sabilità del furto e fanno rile
vare che ad Ercolano si è co
stretti ad operare in condizio
ni a dir poco assurde: rinno
vano perciò le richieste,' più 
volte avanzate, di un'adegua
ta illuminazione dell'area ar
cheologica, la sistemazione 
di una recinzione elficiente, 
l'installazione di un sistema 
di allarme collegato con le 
forze dell'ordine, l'installazio
ne di un collegamento telefo
nico con la Soprintendenza, 
l'adeguamento del locali do
ve vengono custoditi i reperti. 

Ultima richiesta, della defi
nizione, a livello nazionale, 
dello stato giuridico del per
sonale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un incontro 
con il soprintendente per di
scutere tutti i problemi sul 
tappeto ed hanno deciso nel
lo stesso tempo di tenere una 
riunione, a livello regionale, 
per definire azioni di lotta 
sulla base dì una piattaforma 
regionale e nazionale. 

Sul piano delle indagini si 
registrano, almeno ufficial
mente, poche novità. I cara
binieri e la polizia hanno ef
fettuato numeróse perquisi
zioni, che hanno portato alla 
scoperta di due depositi di 
materiale d'arte rubato. In 
uno di questi, a San Giorgio a 
Cremano, sono stati riprovati 
dei quadri rubati qualche 
tempo1 (a In ùria chiesa def> 
Casertano. Dei 223 reperti 
trafugati ad Ercolano nessuna 
traccia. È l'ulteriore conferma 
che si è trattato di un furto su 
ordinazione, commissionato 
da persone che non hanno 
badato a spese e che posso
no, forse, attendere anni per 
poter esporre in vetrine quel
lo che e stato trafugato dal 
deposito degli scavi di Ercola
no. Intanto il Pei ha chiesto al 
presidente del Consiglio e al 
ministro dei Beni culturali «di 
conoscere esattamente le 
modalità del lurto». L'inter
pellanza, firmata da Quercini, 
Alinovi, Nicolini, Cordai, po
ne anche interrogativi sull'esi
stenza o meno di una strate
gia di salvaguardia fisica dei 
beni esistenti e sugli impegni 
finanziari e organizzativi fun
zionali alle esigenze del set-

' torc. , 

Da domani le feste: a Viareggio sfilata formato Rai, comici dell'Arte a Venezia 

Arlecchino o Andreotti? E il Carnevale '90 
Il Carnevale di Viareggio sul nastro di partenza. 1 car
ri che sbeffeggiano i politici sfilano per la città, ma 
oggi la satira non colpisce i diretti interessati come 
un tempo. E il Carnevale della Versilia, tra un pas
saggio televisivo e la lotteria, ha acquistato dimen
sioni industriali che non sempre si conciliano con lo 

' spirito artigianale di chi crea carri. Domani arriva 
[ una delegazione del Fronte rumeno. 

• ' ' DAL NOSTRO INVIATO ' 

STEFANO MIUANI 

• M VIAREGGIO. Un Ciulio An
dreotti formato gigante, in abi
to rinascimentale, con tanto di 
teschio in mano alla maniera 
di Amleto, osserva sornione 
un prelato, un magistrato e al
tri rispettabili membri della 
società civile invischiati nei 
tentacoli di una piovra azzurra 
che ruota alle spalle del presi
dente del Consiglio, Bersaglio 
di questo carro ideato e co
struito da Roberto Alessandri
ni, giovane «carrista-, per la 
sfilata del Carnevale di Viareg
gio edizione '90, è lo strapote
re concuistato da Andreotti o 

. da qualcun altro dietro dì lui 
(la piovra, con esplicito riferi-

. mento a Palermo). Eppure, 
nonostante questo attacco sa
tirico, tra gli invitati eccellenti 
del Carnevale '90, la cui par
tenza ufficiale verrà data do
mani con l'arrivo alle 10.30 al
la stazione ferroviaria del «Tre
no europeo delle maschere». 

gli organizzatori attendono 
con ansia proprio il presiden
te del Consìglio. 

In realtà stupisce poco: i 
tempi sono cambiati rispetto 
agli anni in cui il carnevale 
viarcgglno faceva scalpore per 
le caricature al vetriolo. «Negli 
anni '60 sfilò il primo carro di 
satira politica - racconta Sil
vano Avanzini, carrista vetera
no - prima c'era ancora una 
forma di censura, o autocen
sura. Ora però deridere il mal
costume dei politici non inci
de sul loro comportamento. È 
diventala quasi una forma di 
pubblicità». • 

Con il contributo della Rai e 
l'abbinamento alla lotteria il 
Carnevale viareggino conqui
sta pubblicità e vende più bi
glietti. Domenica in con Edwi
ge Fencch e Ricomincio da 
due dell'onnipresente Raffael
la Carrà dedicheranno parte 
del loro tempo alle sdiate via-

reggine. Un ennesimo conte
nitore in siile nazional-popo
lare? -Il rischio esiste - com
menta Francesco Del Carlo, 
presidente della Fondazione -
pere, il nostro obiettivo è far 
diventare la lotteria abbinata 
al Carnevale un fatto naziona
le, consolidato. Stiamo rag
giungendo questo risultato. 
l'anno scorso abbiamo vendu
to 9-10 milioni di biglietti, e 
una volta ottenuto si potrà ri-
discutere su tutto*. Quest'an
no l'ecologia ha attirato nu
merosi soggetti. Arnaldo Calli, 
altro veterano, mostrerà un 
carro allegorico con il petrolio 
che uccide un cigno, mentre I 
•potenti- della terra cercano, 
invano, di fermare il tempo. «È 
anche vero che oggi i rapporti 
sulla politica Ira la gente sono 
meno sentili, meno (orti, di 
quanto non lo fossero negli 
anni 60-, giudica ancora Fran
cesco Del Carlo. 

Probabilmente, uno dei 
problemi di (ondo del Carne
vale di Viareggio sono le di
mensioni, per capitali e perso
ne coinvolte, ormai industriali. 
Gli artigiani, i carristi, sentono 
la Fondazione distante: a pa
rere di Arnaldo Galli essa «si è 
trasformata in un'espressione 
della politica cittadina, non di 
chi fa il carnevale. Prima c'e
rano uomini che davano ani
ma e corpo per questa mani-
lestazione. la sentivano dawe-

IM Signor direttore, riteniamo di essere stati 
ingiustamente aggrediti da una campagna de
nigratoria che ha preso le mosse da alcune di
chiarazioni dcll'on. Gava e si è sviluppata fero
cemente in questi giorni, alimentando un at
teggiamento fortemente repressivo e indiscri
minato contro tutta la categoria dei detenuti. 

Il «sasso nello stagno» che il ministro dell'In
terno ha lanciato recentemente a «Domenica 
in» non e stata un'operazione casuale. L'ono
revole Gava non ignorava di certo che il sasso 
produce un'onda, l'onda di consenso repressi
vo che poi molto facilmente si allarga e diventa : 

indiscriminata. Questo è molto deprìmente. 
Sollevare l'opinione pubblica contro la stra
grande maggioranza dei detenuti che si com
porta bene dentro e fuori del carcere, sfruttan
do un caso singolo, pur sapendo che ciò pote
va provocare un'ondata di risentimento contro 
migliaia di detenuti che non c'entrano per 
niente, e bassa speculazione. 

Tutti sanno, anche il governo, che la legge 
Gozzini e seria e sensata come lo e il dettato 
costituzionale sulla (unzione rieducativa della 

pena: tutti sanno che la legge Gozzini ha ripor
talo la pace nelle carceri, che ha indotto molti 
latitanti a costituirsi, che ha recuperato alla so
cietà migliaia di cittadini italiani i quali hanno 
capito gli errori del passato, sono maturati ed 
oggi sono migliori di tanti altri cittadini. 

Tutti sapevano, anche quando hanno firma
to la legge Gozzini. che una piccola percentua
le di evasioni era fisiologica, come sapevano 
che. nell'ambito di questa percentuale una 
parte infinitesimale ne avrebbe approfittato 
non per puro amore della libertà, ma per de
linquere. Orbene, cosa è successo che non (os
se già previsto e che possa giustificare il sasso 
lancialo da Gava (e l'onda di chi gli ha (atto 
subito da coro, fino a richiedere la pena di 
morte)? 

Non si creda che noi non comprendiamo 
l'indignazione per la recrudescenza di alcuni 
crimini particolarmente odiosi. Noi compren
diamo, ma riteniamo che non sia giusto (are di 
tutta l'erba un fascio. 

Lettera Armata per un gruppo 
di detenuti di Rebibbia Penale 

«Conoscono 
le lìngue 
meglio all'inìzio 
che alla fine...» 

• • Caro direttore, sono la 
madre di una studentessa di 
lingue dell'Università di Geno
va. Vorrei dire che gli studenti 
hanno tutte le ragioni per pro
testare, ed anzi hanno pazien
tato fin troppo. 

A Genova le aule sono de
crepite e piccole, insufficienti 
per il numero di studenti: non 
è possibile seguire corsi diver
si perché talvolta le lezioni si 
svolgono contemporanea
mente; i lettori di madre lin
gua non hanno regolari con
tratti e ritardano l'Inizio delle 
lezioni; i laboratori linguistici 
sono inadeguati al numero 
degli studenti e le biblioteche 
hanno orari troppo limitati; la 

preparazione è troppo teorica 
.e può capitare che chi si Iscri
ve a Lingue dopò ùr/'buoh li
ceo linguistico, conosca me
glio le lingue straniere quando 
si iscrive alla Facoltà che al 
momento della laurea. 

Vorrei anche aggiungere 
che ritengo assurde e faziose 
le accuse alla trasmissione 
•Samarcanda». Secondo me 
«Samarcanda» è la più interes
sante e viva trasmissione della 
Rai perche la genie è protago
nista e la realtà arriva senza 
filtri e senza censure ai tele
spettatori, che possono libera
mente giudicare. Cosi è avve
nuto nelle trasmissioni dedi
cate alla sanità, alla mafia ed 
anche in quella dedicata agli 
studenti che occupano l'Uni
versità. Per questo la trasmis
sione dà molto fastidio a si
gnori come Spadolini. Forlani 
e Craxi, che vogliono una in
formazione controllata e di 
governo e porrebbero fine 
molto volentieri a Rai Tre e 
«Samarcanda» che vanno in
vece strenuamente difese per 
il pluralismo televisivo e per
che sono la parte migliore 
della Rai-Tv. 

Clelia Farina. Savona 

3/> 
Net fotomontaggio la maxibottiglia di spumante che attraverserà il ponte di Rialto durante la cerimonia inau-
guiale del Carnevale di Venezia 

ro. Ora non più». 
Ad aprirò ufficialmente l'e

dizione '90 sarà domani, alle 
16. lo spettacolo con i gruppi 
folcloristici europei. Un posto 
d'onore come ospite sarà ri
servato a una delegazione del 
Fronte popolare rumeno, con 
il .indaco di Timisoara. stu
denti e giornalisti di Radio Ti

misoara. I corsi mascherati so
no in programma domenica, 
il 18 e il 25 febbraio alle 15, il 
27 lebbraio, martedì grasso, 
alle 17. Si aspetta la consueta 
invasione: i promotori preve
dono, complessivamente, cir
ca un milione di spettatori. 

Domattina alle dicci ai 
•cantieri Zennaro». e, previsto 

invece l'inizio del Carnevale di 
Venezia. Quest'anno forzata-
menlc sottotono, senza palco
scenici n<5 grande spettacolo. 
La formula scelta, un «ritorno 
alla Comedia dell'Arte». La 
novità: una bottiglia alta 25 
metri che salperà dai cantieri 
Zennaro e galleggerà per ca
nali lino a piazza S. Marco. 

Morte nel cuore, 
sintesi misera 
e proposta 
di un bollettino 

• i Caro direttore, nella cro
naca dell'incontro (ra Cgil e 
studenti neWUnilù del 6 feb
braio si legge, con riferimento 
al mio intervento: 'La prospet
tiva è una lenta morte del cuo
re, ha detto il professor Sylos 
Labini, che però poco ha con
cesso alle richieste del movi
mento, proponendo un bollet
tino dove gli studenti possono 
giudicare l'operato di profes
sori e di amministrativi, oltre 
die delle scelte sul piano della 
ricerca. Un misero riconosci
mento'. 

Debbo rettificare due punti. 
Non ho detto morte del cuore, 
ma morte nel cuore, alluden
do In modo esplicito a quel 
senso di frustrazione e di umi
liazione che può aflerrare gli 
studenti e i laureati italiani di 
ogni tipo se non si attua un ra
dicale rinnovamento dell'Uni
versità e del sistema della ri
cerca, universitaria e non uni

versitaria, prima della comple
ta unificazione europea. Gli 
studenti che non cercano di 
migliorare, anche in profondi
tà, il progetto Ruberti ma vo
gliono semplicemente affos
sarlo impediscono un passo 
importante verso (ale rinnova
mento e non (anno gl'interessi 
degli studenti che apparten
gono agli strati sociali più de
boli, ma li danneggiano grave
mente; i figli delle famiglie più 
abbienti potranno andare 
sempre più spesso all'estero 
per studiare in modo serio. 

Quanto al -misero ricono
scimento», debbo dire che mi
sera - nel senso di fortemente 
riduttiva - e la sintesi giornalì
stica, lo ho appassionatamen
te esortato il sindacato a non 
percorrere più la strada, nefa
sta e fangosa, dei provvedi
menti di sanatoria - ope legis 
e simili - ma d'imboccare la 
strada maestra della riorganiz
zazione della ricerca, imitan
do in modo creativo i modelli 
europei e I modelli italiani che 
funzionano. Ho citato come 
esempio l'Istituto di fisica nu
cleare; il problema e di dare 
uno spazio valido alle perso
ne che oggi-iti diversi- settori 
dell'Università sono in sovrac
carico e di aprire prospettive 
non miserevoli alle nuove le
ve. - . 

Quanto al bollettino, lo pro
pongo come uno dei mezzi 
concreti per rendere veramen
te ed ampiamente pubbliche 
tutte le delibere - e le conven
zioni - che comportano im
piego di danaro pubblico e 
l'uso di strutture universitarie, 
in modo da consentire a tutti. 
a cominciare dagli studenti, 
un effettivo controllo. Un tale 
bollettino dovrebbe servire an
che a dar corpo a quel -diritto 
di critica» degli studenti che 
nessuno dovrebbe sottovalu
tare. 

Riorganizzazione della ri
cerca, ricorso sistematico alla 
pubblicità contro gli abusi e le 
consorterie: questo era il sen
so del mio intervento. Dopo la 
riunione ho preso atto con 
soddisfazione che numerosi 
studenti lo avevano ben com
preso. 

Paolo Sylos Labini. Roma 

Il traffico aereo 
tra le principali 
cause 
di inquinamento 

im Signor direttore, l'emer
genza inquinamento ci ha lat
to constatare che le autorità 
sono impreparate ad affronta
re un problema che diviene 
sempre più drammatico. La 
colpa viene ripetutamente at
tribuita al traffico urbano, ai 
riscaldamenti delle case, alle 
industrie, ma stranamente 
non viene mai presa in consi
derazione una delle principali 
cause di inquinamento: il trai-
lieo aereo. 

Un jet in volo brucia in me
dia 15.000 litri di cherosene 
all'ora, consumando l'ossige
no prodotto da un bosco di 
20.000 ettari in 24 ore, e aspi
ra ben 2000 metri cubi di aria 
al secondo, scaricando a oltre 
1000 gradi e. ossidi di azoto, 
ossido di carbonio, idrocarbu
ri, anidride sollorosa e leghe 
metalliche nell'atmosfera. Per 
fotolisi e per altre reazioni si 
formano perossiacilnitrati, pe
rossidi, aldeidi e chetoni. Que
sto vuol dire che il traffico ae
reo, in sole 24 ore, scarica nel 

cielo della Valle Padana qual
cosa • come 10 km cubi 
(10.000.000.000 di metri cu
bi) di sostanze nocive e can
cerogene. 

Infatti, nelle giornate serene 
e senza vento, si può osserva
re il cielo riempirsi di scie di 
jet in tutte le direzioni. Questi 
gas. più pesanti dell'aria, man 
mano si abbassano verso il 
suolo allargandosi e forman
do vere e proprie nuvole lun
ghe fino all'orizzonte. Esse so
no le principali responsabili 
delle piogge acide e delle de
posizioni acide in forma di 
brina, che provocano la moria 
dei boschi in tutta Europa. 

Se veramente si vuole com
battere il degrado ambientale 
occorre, utilizzando ogni mo
derna tecnologia, produrre su
bito auto, acrei, impianti indu
striali meno inquinanti. 

Luciano De Benedetto. 
Luvinate (Varese) 

Ai lavoratori 
delle Poste 
e ai-dirigenti 
sindacali 

M Cara Unità, consentimi 
di rivolgere un appello ai miei 
colleghi poslclcgralonici e ai 
dirigenti sindacali della cate
goria. È questa la stagione dei 
contratti di lavoro: quello no
stro e scaduto da due anni e 
non è ancora rinnovato. • 

So bene che ogni categoria 
di lavoratori ha il sindacato 
che merita (oltre il 60% iscritti 
al Silp, della Cisl). So anche 
che nell'amministrazione P.T. 
si e assunti in uri certo modo 
e negli uffici lavorano gomito 
a gomito padre, madre', figlio, 
nipote, cugini ecc.; che ogni 
ministro che cambia «suine 
schiere di «invalidi» (nel 1981 
Di Giesi assunse un esercito). 
Si acquistano palazzi a costi 
esorbitanti, si appaltano servi
zi produttivi per l'azienda, 
(espressi, trasporto pacchi). 
Quindi questa categoria di la
voratori costruita ad hoc per i 
parliti di governo non reagisce 
nemmeno per difendere gli 
interessi propri, cioè il posto 
di lavoro: oggi e il recapito de
gli espressi, domani i tele
grammi, poi il servizio telex 
ed infine l'intera azienda. 

Il governo e la De ed il Psi 
fanno il loro mestiere. E noi 
lavoratori? Allora l'appello 
che rivolgo ai mici colleghi di 
tutta l'Italia ù quello di mobili
tarci per costringere le orga
nizzazioni sindacali a fare il 
loro dovere nei nostri Interessi 
e dello Stato. Dobbiamo noi, 
dal bosso, mettere su iniziati
ve coraggiose (per esemplo 
rinuncia al cottimo e straordi
nari, scioperi di reparto, peti
zioni, volantinaggi, disdette 
dal sindacato maggioritario 
ecc.) per iniziare a capovol
gere una fisionomia della no
stra categoria definita cliente
lare, corrotta, qualunquista, 
tranquilla ecc. 

Noi lavoratori PT dobbiamo 
fare di più. cioè dobbiamo 
contribuire a far funzionare 
megiio i servizi della nostra 
Amministrazione, scongiurare 
la privatizzazione, costringere 
le organizzazioni sindacali ad 
essere più responsabili; e bat
terci perché subito venga rin
novato il nostro contratto; e 
far perdere l'abitudine a larlo 
siglare al ribasso. 

Pietro Quassia. 
Triggiano (Bari) 
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